
“Ormai sono così”
Alessandro Del Vecchio | 11/11/2025 | Orizzonte salute

Ci sono frasi che sembrano innocue e invece chiudono un mondo. “Ormai sono così” è una di queste.
La pronunciamo come un sigillo, un modo per spiegare, giustificare o forse difenderci. È una frase
che arriva dopo tanti tentativi, dopo le delusioni, dopo l’idea — più o meno dichiarata — che
cambiare sia un lusso che non ci possiamo più permettere. Eppure, a pensarci bene, la vita intera è
un continuo esercizio di trasformazione. Nulla di ciò che ci circonda resta identico: le stagioni, le
persone, perfino il nostro modo di guardare il mondo. Allora perché noi dovremmo restare uguali?

Il rinnovamento non è una rivoluzione improvvisa, ma un gesto quotidiano. È un atto di cura verso se
stessi, una decisione che non ha età. E non riguarda solo l’aspetto esteriore, ma un modo diverso di
abitare il proprio tempo, di riscrivere il proprio racconto, di scegliere come stare nella realtà di ogni
giorno.

Il peso delle abitudini

Dietro quel “sono così” si nasconde spesso una forma di stanchezza. Ci abituiamo a certi schemi, a
certe reazioni, e finiamo per confondere la coerenza con la ripetizione. Ma restare fedeli a se stessi
non significa restare fermi: significa evolvere senza perdersi.
Il cambiamento, a volte, fa paura perché mette in discussione le nostre certezze, anche quelle più
scomode. Ma quando smettiamo di interrogarci, smettiamo anche di crescere. E allora la frase
“ormai sono così” diventa un alibi, una corazza che ci protegge — ma che, allo stesso tempo, ci
toglie aria.

Piccole scosse, grandi svolte

Rinnovarsi non significa stravolgere tutto, ma riaccendere una curiosità. Ci sono gesti minuscoli che
possono innescare un movimento più profondo: cambiare strada per andare al lavoro, rileggere un
libro di cui ricordiamo solo il titolo, rispondere in modo diverso a una domanda ricorrente. Sono
dettagli, certo, ma il dettaglio è spesso la porta d’ingresso del cambiamento.
È lì che comincia la vita nuova: nelle piccole scelte quotidiane che restituiscono leggerezza,
prospettiva, libertà.

A volte serve soltanto fermarsi a chiedersi: “È davvero così che voglio continuare?”. È una domanda
semplice, ma raramente la facciamo a noi stessi con sincerità. Ci abituiamo a vivere “di riflesso”,
seguendo ritmi che non ci appartengono più. Rinnovarsi, allora, è soprattutto un atto di
consapevolezza: decidere di non vivere in automatico.

La paura del nuovo

Ogni cambiamento ha un prezzo: quello dell’incertezza. Chi si rinnova deve attraversare il dubbio, la
fatica di sentirsi fuori posto, il rischio di non essere capito. È il passaggio obbligato di ogni
trasformazione vera.
Ma restare immobili, nel lungo periodo, costa di più. Costa entusiasmo, energia, presenza. A volte ci
ritroviamo a vivere in modo impeccabile, ma senza vitalità. Ecco perché rinnovarsi non è solo una
scelta di crescita, ma una forma di igiene interiore: come aprire le finestre dopo un inverno troppo
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lungo.

Ritrovare il movimento

Il cambiamento più autentico non nasce dalle grandi decisioni, ma dallo sguardo. Quando iniziamo a
guardare la vita con occhi diversi, tutto si rimette in moto. Possiamo cambiare anche senza spostarci
di un passo, se impariamo a osservare ciò che ci accade senza filtri.
Il segreto è nella disponibilità: restare aperti, curiosi, presenti. Accettare di non sapere tutto, di
poterci ancora sorprendere. È questo, forse, il vero rinnovamento — quello che non pretende di
cambiare il mondo, ma di cambiare il modo in cui lo abitiamo.

Rinnovarsi non è un atto di rottura, ma di continuità. È un modo per restare vivi, per non smettere di
essere protagonisti della propria storia.
Forse la frase “ormai sono così” non è definitiva: forse è solo il punto da cui ripartire.
Perché ogni giorno ci offre la possibilità di cambiare un dettaglio, un pensiero, un gesto. E a volte
basta quello per sentirsi di nuovo in cammino.

La verità è che nessuno resta “così” per sempre. E chi trova il coraggio di rinnovarsi scopre che non
si perde: semplicemente, si ritrova — un po’ diverso, un po’ più vero, un po’ più vicino a ciò che
vuole diventare.
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